
Obiettivi 
“Piccole scuole” è un ambito di ricerca Indire dal 2006. Dal 2016 è una delle Azioni del Programma Operativo Nazionale 
plurifondo “Per la scuola – Competenze e ambienti per l’apprendimento FSE/FESR 2014-2020”, indirizzata agli istituti 
scolastici posti in territori marginali o/e isolati e caratterizzati da un basso numero di studenti. 

Il progetto promuove le azioni di rinnovamento delle scuole piccole, mettendo a loro disposizione risorse e strumenti utili 
per stare al passo con il cambiamento, valorizzandone, al contempo, competenze e caratteri originali.

Gli obiettivi del PON “Piccole scuole” sono: 
•	  ideare e sperimentare modelli didattici adatti alla gestione delle pluriclassi e funzionali a superare l’isolamento;
•	 offrire una formazione specifica ai docenti che operano in contesti geograficamente svantaggiati, con una partico-

lare attenzione alle aree interne;
•	 progettare interventi di valorizzazione professionale degli insegnanti;
•	 disseminare buone pratiche educative;
•	 promuovere il Movimento culturale delle Piccole Scuole e la collaborazione in rete tra scuole
•	 migliorare le sinergie tra enti governativi locali e di ricerca.

In questi anni, la ricerca del PON “Piccole Scuole” ha per-
messo ad alcuni istituti situati nelle piccole isole e nelle 
zone montane italiane di sperimentare modalità di la-
voro comune grazie a modelli di didattica a distanza e a 
sistemi di videoconferenza. Questa collaborazione in rete 
si è consolidata nel 2016 in un movimento culturale, al 
quale oggi aderiscono più di 90 scuole sparse sul territorio 
con il comune intento di tutelarsi, valorizzare il proprio 
operato e garantire la propria permanenza sul territorio 
in qualità di presìdi educativi.

Il movimento è una realtà aperta a tutte quelle Piccole Scuo-
le che vogliono impegnarsi per partecipare a pieno titolo al 
sistema educativo nazionale, avviare un processo di innova-
zione, sottraendosi al rischio di marginalizzazione. 

Intenti e idee del movimento sono raccolti nel Manifesto, 
che le scuole aderenti si impegnano a sottoscrivere e por-
tare avanti.

I punti chiave del Manifesto:
•	 comunità di memoria e qualità di apprendi-

mento
•	 l’esperienza delle pluriclassi, una risorsa e 

non un limite
•	 tecnologia e inclusione sociale
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La ricerca e il Movimento



PON “Piccole scuole” riconosce la professionali-
tà dei docenti che si trovano ad operare in con-
testi di isolamento culturale e si impegna perga-
rantirne la crescita professionale. 

Nell’ambito delle attività di progetto, l’Indire or-
ganizza laboratori formativi su metodologie e 
pratiche in grado di migliorare l’offerta educativa 
di una piccola scuola.

La formazione di tipo laboratoriale 
viene condotta in modalità blended: 
alle attività supportate da un ambien-
te online dedicato, si affiancano pe-
riodici incontri in presenza, organiz-
zati nelle scuole presidio, diffuse sul 
territorio nazionale.

La formazione ha un duplice obiettivo: 
1.	 sostenere l’acquisizione di co-

noscenze e strumenti su spe-
cifiche metodologie calate nel 
contesto delle scuole isolate e con 
pluriclassi;

2.	 accompagnare i 
docenti formati 
all’ingresso in 
un primo Albo 
Nazionale di 
Tutor di picco-
le scuole per 
garantire un’a-
zione di innova-
zione a cascata.

Per aderire al movimento PON “Piccole 
Scuole” è sufficiente compilare un form 
online, collegandosi al sito http://picco-
lescuole.indire.it. 

Una volta entrata a far parte del movi-
mento, attraverso l’apposita piattafor-
ma, ciascuna scuola potrà:

1.	 collaborare a distanza 
		  con altre scuole del 
		  territorio
2.	 sperimentare un
		  modello didattico
		  pensato per le esigenze  	
		  delle Piccole scuole
3.	 partecipare alle attività di  
		  formazione organizzate  
		  dall’Indire. 

I Toolkit formativi sono ideati per con-
sentire al docente di mettere in pratica 
le proposte educative, elaborate dal 
gruppo di ricerca Indire. Ad una sezione 
di approfondimento dei principi edu-
cativi promossi, si integrano video che 
documentano le sperimentazioni, con 
commenti e riflessioni dei docenti che 
ne hanno validato la qualità nelle pro-
prie classi.

I Toolkit comprendono strumenti, rubri-
che ed unità didattiche che forniscono 
esempi e modelli utili per replicare e so-
stenere la diffusione delle metodologie 
proposte in tutte le piccole scuole del 
territorio nazionale.

Nell’ambito del “PON Piccole” scuole 
vengono promossi accordi nazionali 
e internazionali con le istituzioni e gli 
enti, volti a promuovere azioni per la dif-
fusione di modelli di lavoro in rete, buo-
ne pratiche didattiche e sperimentazio-
ni nelle scuole situate nelle aree interne, 
montane e delle piccole isole. 

La collaborazione delle istituzioni più 
vicine alle comunità è fondamentale 
per mantenere un presidio educativo di 
qualità e contrastare il fenomeno dello 
spopolamento.

I laboratori formativi 
adulti e l’Albo Tutor 

I Toolkit formativi
Metodologia in azione

Gli accordi nazionali e 
internazionali 

Come si aderisce
al movimento?


